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Abbonamenti — Anno L. 3 — Semestre L. 2
— Trimestre L. 1 — Estero U. P. L. 0. 

Inversioni — In quarta pagina Cent. 2B per
linea o spasio corrispondente — In tersa 
pagina, dopo la firma del Qerente, Cent. 60
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 6 — Necrologie L. 1 
la linea.

Gli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

Pagamenti Anticipati.
SI accettano corrispondenze purché firmate — 

1 manoscritti restano proprietà del giornale
— Le lettere non affrancate si respingono.

O g n i  n u m e ro  o e n t. 5  —  A r r e t r a t o  IO .

O R A R I O  D E L L A  F E
PARTENZE: p. Alessandria 5,6 - 8,16 - 15,12 - 19,24 — Savona 4,50 - 8,12 - 12,30 - 17,26 — Asti 5,28 

ARRIVI: da Alessandria 8,8 - 12,20 • 17,16 - 22,53 — Savona 7,56 - 15 - 19,14 — Asti 8,2 - 11,52 •

R  R  O  V I A
8,21 - 11,25 - 15,47 - 20,11 — Genova 6 - 8,12 - 15,7 - 20,26 — Ovada 22,2. 
14,56 - 20,11 - 21,50 — Genova 7,53 - 11,17 - 15,37 - 20,3 — Ovada 5,18.

L ’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l ’accettazions e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L ’UFFICIO TELEGRÀFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,30 e dalle 12,30 alle 15 giorni feriali.

L ’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 19 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

?d  w o  Ufficio Postelegrafico
L’esta te  va avvicinandosi ed i locali del* 

l ’ a ttu a le  nostro  ufficio postale lasciano 
sem p re  m aggiorm ente in travvedere  la  loro 
insufficienza e la loro condizione an tig ie ­
n ica , m assim e pel personale addetto .

Le cose sone g iunte ornai a  ta le  s ta to  
infelice, che noi per sentim ento  di um an ità , 
siam o  rido tti a  non d iscu te re  più c irca  il 
luogo più adatto  pel nuovo ufficio.

D altronde di d iscussioni se  ne sono fa tte  
■ormai anche troppe, da  persone com pe­
te n t i  e non.

Nel penultim o num ero la  Bollente p o r ­
ta v a  un bell’articolo  a  questo  r ig u ard o , e 
noi siam o con quello di perfe tto  accordo, 
m a agg iungiam o: si faccia qualche cosa, 
m a  si faccia presto .

Se quegli egregi signori com ponenti la  
com m issione in carica ta  di s tu d ia re  il p ro ­
getto  o i p rogetti, fossero co s tre tti a  r e ­
s ta re  per qualche o ra  nell’ a ttu a le  ufficio 
de lla  posta , non tarderebbero  di un sol 
giorno a  dare  il loro responso perchè ve­
drebbero come in quella  caverna si re sp ir i 
u n ’a r ia  tu t t ’a ltro  che p u ra  e p rofum ata .

Abbiamo sen tito  che qualcuno della  com­
m issione dopo m aturo  esam e è venuto a lla  
conclusione che la  te tto ia  di P iazza N. S. 
A ddolorata serv irebbe bene allo scopo...

Benissim o, si m ettano dunque d’accordo 
e facciano p resto , perchè p iù  che la  sce lta  
della  località  s ’impone l’im m ediato trasloco .

Dicendo im m ediato trasloco  intendiam o, 
l ’im m ediata m essa  in opera  delle r ip a ra ­
zioni o costruzioni da fars i in modo che 
p o ssa  aversi la speranza  che il 1906 non 
trov i più l ’ufficio postelegrafico ove trovasi 
o ra . v

Del resto  crediam o noi p u re  che la  te t ­
to ia  delle erbivendolo p ossa  a d a tta rs i bene 
Allo scopo e con una sp e sa  re la tivam en te  
non grande.

Se —  come il nostro  egregio Sindaco 
h a  prom esso —  potrem o anche ad  Acqui 
avere una  stazione telefonica, la  te tto ia  
h a  spazio sufficiente anche p er qu es ta .

Essendo quel fabbricato com pletam ente 
isolato , vi si potranno fare  q uan te  p o rte  
sa ranno  del caso per i d iversi se rv iz ii - 
u sc ita  dei p o rta le tte re , accesso ai locali 
a r r iv i e partenze , ecc.

A ltre m olte com odità p resen ta  quella  
te tto ia  ed ognuno può facilm ente consta­
ta r le :  chiudiam o la  nostra  ch iacchera ta  
fidenti di non dover p iù  to rnare  su  questo  
argom ento, perchè la  Commissione si p e r­
su a d e rà  della necessità  di ag ire  p re s to , 
d a rà  il qpo responso ed il Comune fa rà  
il resto ....

latrator.

A i Signori abbonati a cui scado l’ Abbona­
mento o a quelli cui à di già scaduto rivol­
giamo preghiera di volersi tosto mottore in 
regola o II avvertiamo che non si invierà più il 
giornale a quanti non mandarono l’ importo 
dal nuovo abbonamento.

A lla  Gioventù Reqqese

Pro Società Dante Alighieri
La prim a sc in tilla , che speriam o riesca 

ad  accendere il grande incendio, è u sc ita  dal 
Circolo Operaio e con pensiero nobilissim o 
venne raccolta dalla  n o stra  Bollente conso­
rella. Noi plaudiam o en tu s ia s ti e ag li ot­
tim i operai e a ll’avv. G iardini e a lla  Bol­
lente, e ci associam o molto di buon grado 
a  tu tti  coloro che fecero e che faranno 
qualche cosa a  p rò ' di q u es ta  Società de­
s tin a ta  a  ten er alto  il nome nazionale ed 
a  porgere conforto m orale e  finanziario  ai 
fratelli no stri esuli in te r re  lon tane.

Gli s tuden ti m ilanesi nello scorso m ese 
di m arzo diedero al Lirico di Milano uno 
spettaco lone che ebbe r isu lta ti  finanziari 
o ttim i e diremo inspera ti.

In ta le  occasione il com itato  pubblicò 
un numero unico a  scopo di réclame nel 
quale dava le fotografie d e ll’egregio  P re ­
siden te  della Dante Alighieri e di qua l­
cuno degli a r tis ti im provvisati nonché un 
bell’articolo  che sp iega  ch ia ram en te  il ca­
ra tte re  e lo scopo dell’associazione.

Lo riportiam o qui te s tu a le  fiduciosi di 
fa r  cosa g ra ta  ai nostri le tto ri:

La « Dante Alighieri » —  No, gentili 
signore ed egregi signori, n o : la Dante 
Alighieri non è u n 'is titu z io n e  le t te ra r ia ,  
c rea ta  per m aggiorm ente diffondere la cono­
scenza e il culto del divino poeta; non è 
nè meno una se tta , che abb ia  p er suo 
intento di com battere la religione o le reli­
gioni in nome della libertà  di pensiero; e 
nè meno u n 'a sso c iaz io n e , che s ia  so rta  
appunto  a  sussidio dell’idea re lig iosa e 
catto lica, in difesa della Curia, in opposi­
zione dello S tato. T utte  queste  accuse, che 
si muovono alla Dante Alighieri, sono 
nate  o da ignoranza della verità , o da  de­
plorevoli scrupoli d’anim e g re tte , o da p re ­
giudizi o stinati, o finalm ente dalla  sorda 
ostilità , che molti nemici della p a tr ia  covano 
contro la  crescente floridezza e p ro sp erità  
della nazione italiana. In fa tti la  Dante 
Alighieri è s ta ta  dal suo prim o nascere , 
ed è sem pre rim asta  fin’oggi e con tinuerà  
a  essere  indubbiam ente per il tem po avve­
n ire  un sodalizio patriottico e nazionale, 
che so tto  la protezione sp iritua le  del divino 
poeta volge le sue mire a  difendere quel 
prezioso patrim onio della lingua ita liana , 
e red ita to  dai nostri avi, simbolo d ’un ità  e 
di forza, d 'incivilim ento politico e m orale, 
oltreché a  tu te la re  i d iritti della nostra  
razza fuori della penisola. Che cosa si po­
teva  im m aginare di più onesto e di più 
lodevole? Sotto quale vessillo si poteva 
sp e ra re  che un m aggior num ero d ’ita lian i, 
appartenen ti a ogni ceto e grado sociale, 
si sarebbero  raccolti, concordi ne ll’opera 
di red im ere tan ti e tan ti infelici, che l ’av­
verso destino volle soggetti ad altro  governo
0 esu li p e r bisogno in te r ra  lontana, di là 
dalle Alpi, di là  dagli oceani? Quando 
insom m a pareva che dovessero cessare  o 
a ttu tirs i  le reciproche diffidenze, le negli­
genze, i sospetti, i tim ori, meglio che d a ­
vanti a  una forte  corporazione, quale è la 
Dante Alighieri, affratellan te nel suo seno
1 concittadini, che parlano il m edesim o 
idiom a gentile, p e r  far arg ine contro l’in­
vadente e assiduo predominio d’a ltre  razze 
cupide di soffocarci e soverch iarci?

« Ma è duopo soggiungere che, se ancora  
troppo poco si è provveduto t r a  noi per il 
trionfo dell’ita lian ità , in paragone di quanto  
hanno osato  e compiuto g l’ing lesi, i Tedeschi, 
g li Slavi a  favore delle loro s tirp i em igrate 
nelle colonie, un g ran  passo  innanzi si è 
fa tto  q ues ti u ltim i anni, vincendo m olti 
ostacoli, acqu istando  m olti p roseliti, accre­

scendo con nuovi oboli e non nuovo credito 
le facoltà della Dante Alighieri. Da qualche 
migliaio di soci, che si num eravauo  intorno 
al 1895, siamo orm ai sa liti a  circa tre n ­
tam ila  (Milano, tra  p erp e tu i, effettivi e s tu ­
denti ne dà quasi duem ila essa  sola): da 
un bilancio di 20 o di 30 m ila lire  siamo 
g iunti a lla  cifra  di più che dugentom ila, 
o ltre  una m età delle quali sono erogate a 
vantaggio di nostre  scuole e di nostri c i r ­
coli in paesi redenti o s tran ie r i: il resto  è 
serbato  come fondo sociale p er le fu tu re  
evenienze o spese in u tile  propaganda per 
rin sa ldare  le com pagini del sodalizio. Cit­
tad in i d ’ogoi condizione garegg iano  nell’a- 
iu tarci con danaro  e consiglio: la  gioventù 
stud iosa delle scuole u n iv e rs ita rie  e medie 
ci porge anch’essa  validi soccorsi d ’adesione 
e d ’opera: m olte p riva te  e pubbliche i s t i ­
tuzioni ci sovvengono in ogni c ittà , in ogni 
emporio di v ita  in d u stria le  e com m erciale, 
ricordando in mezzo alle feste  e alle gioie 
di rum orosi convegni le sofferenze morali 
e fisiche de' nostri connazionali, che non 
hanno la consolazione di vedere b rilla re  il 
sole su la band iera  trico lo re  o che vanno 
ram ingando p e r  il mondo in cerca d ’un 
po’ di fo rtuna , di lavoro e di p ietà .

i II senatore  P asqua le  V illari, em erito 
p residente della Dante Alighieri, dà in 
luce proprio di questi g iorn i un suo vo­
lum e, nel quale sono raccolti i d iscorsi da 
lui pronunciati e gli s tu d i da lui pubbli­
cati intorno alle dolorose condizioni degli 
operai e contadini ita lian i a ll’es tero , s p e ­
cialm ente in Svizzera e nelle rem ote A m e­
riche. É. un quadro raccapriccian te , che 
balza fuori dalle pagine de ll’illu stre  pen-- 
sa to re  e sc ritto re , e in cui vediam o d ip in te  
a  foschi colori le m iserie  de’ nostri em i­
g ra ti, vittim e d ’ingordi e feroci in ce tta to ri 
di carne um ana, che s'im padroniscono degli 
sven tu ra ti ancor p rim a  della loro parten za  
dalla pa tria  e non li lasciano più fino al 
momento, che li sanno  ingh io ttiti nelle 
im m ense officine e aziende agricolo; e i 
poveretti con la fam iglia al fianco, i vecchi 
genitori, le mogli sp a ru te , i bim bi m ale 
avvolti in qualche cencio s ’inab issano  nelle 
profonde p ianure e fo reste  del B rasile e 
del Messico, m inacciati ad ogni tra tto  dal 
tifo, dalla febbre g ia lla , dalla  fam e, senza 
indum enti, senza te tto , senza letto , troppo 
spesso obliati dallo s te sso  governo italiano , 
che non li accom pagna nel duro calvario, 
che poco li sostiene coll’a u to r ità  delle sue 
leggi e m ag is tra tu re , che non li guaren ­
tisce dalle insidie, che non illum ina le loro 
m enti, nè sp iana  le loro fronti con parole 
d’am ore e di fra te llanza . Ma se la Dante 
Alighieri trova il modo d ’insinuarsi fino 
là  t r a  quei rudi lavorato ri, se per sua  in i­
ziativa essi sono alm eno in p arte , con l’is ti­
tuzione di scuole, biblioteche e a ltr i luoghi 
di convegno in te lle ttu a le , so llevati dal loro 
antico abbattim ento , ohi a llo ra  tu tti  ribe­
nedicono alla  p a tr ia  lon tana , il cui ricordo 
non si è mai spento  negli um ili cuori, e 
p iù  fidenti affrontano i pericoli dell’ignoto, 
le privazioni, gli s te n ti , perchè sentono di 
non essere  da  lei abbandonati e trad iti.

« Nè parliam o a  lungo di ciò, che può 
fare  la  Dante Alighieri nelle te r re  so tto ­
poste allo s tran ie ro  e dove la n o stra  lingua 
è considerata  come l’ultim o, m a form ida­
bile propugnacolo dell’ita lian ità . É questione 
assa i delicata  che coinvolge molti problemi 
di ca ra tte re  in ternazionale  difficili a  scio­
g liersi. Affermiamo so ltan to  che, per con­
tro b a tte re  con qualche efficacia l ’opera co­
s ta n te  delle associazioni germ aniche, slave e 
britanniche, occorrono ingenti forze, date  in ­
siem e dal denaro e d a lla  unan im ità  delle 
coscienze, delle asp irazion i, delle lo tte; sicché 
è  da augu rars i che il num ero  degli I ta lian i 
a sc ritti a lla  n o stra  associazione cresca ogni 
giorno più, col d im inu ire  delle m ale p re ­
venzioni e titubanze, m a so p ra tu tto  si pensi 
che, en trando nella  Dante Alighieri of­
friam o un prezioso con tribu to  a lla  più sa n ta  
delle cause, la  quale , se  anche pochi d is­

sennati volessero dev ia rla  a  beneficio loro 
o delle loro consorterie , è troppo  fondata 
sopra un largo assen tim en to  di m ig liaia  di 
cittadini, per non m antenersi a ll’a ltezza  dei 
suoi prim i ideali com pendiati nel più pu ro  
patrio ttism o e nel più nobile sp irito  d ’u­
m anità .

« I soci perpetu i della  Dante Alighieri 
versano 150 lire; gli effettivi 6 lire annue; 
gli studen ti lire 2 annue. Sede del Comi­
ta to  di Milano: Corso Venezia, 16 ».

Ad Acqui vi sono molti giovani che s tu ­
diano, molti che hanno stud ia to , e m olti 
che fingono di s tu d ia re ; tu tti  pieni di brio , 
di vita e di cuore. Perchè anche qui non 
si potrebbe fare  -  in term in i m odesti - ciò 
che si fece a  Milano?

Dal canto nostro  ci repu terem o ben lie ti 
di poterli a iu ta re  con ogni nostro  mezzo.

Su adunque giovani, che am ate d iver­
tirv i, questa  è la  più bella occasione di 
p rocurarv i un divertim ento  che essendo 
non discutibile a lla  m ente r iu sc irà  molto 
utile ad una nobilissim a e benem erita  a s ­
sociazione.

Alla Redazione della Gazzetta trovere te  
un registro  pronto a  ricevere le vostre firme: 
non appena esse  avranno ragg iun to  un 
num ero d iscreto  i firm atari po tranno riu - 

| Dirsi - siam o certi che il Circolo Operaio 
sa rà  lieto di p re s ta re  una  sa la  p er la  c ir­
costanza - e decidere c irca il modo di dare 
anche ad Acqui - dove è pu r fortem ento 
risen tito  il sen tim en to  della  ita lian ità  - un... 
bel seratone, il di cui ricavo po trà  se rv ire  
ad im pian tare  anche ad  Acqui una sessione 
della Dante Alighieri. f. g.-------- ,
T e lt e pastelli del pittore Calza

Un intelligente e colto Avvocato ci 
comunica queste sue impressioni che noi 
pubblichiamo di buon grado-.

Colti e in te lle ttu a li non hanno certo  
m ancato di v is ita re  nei g iorn i scorsi i la ­
vori che il p itto re  Calza ha esposti in una 
sa la  della Società del Casino. E poiché l’im­
pressione su g gestiva  di quelle te le  e di 
quei paste lli è s ta ta  in me assa i viva, 
senza p re tese  di c ritic a  d’a r te  dirò il mio 
pensiero di profano, lasciando da p a rte  i 
difficili giudizi di tecn ica e di scuole.
\ M entre l’esp ressione a r tis tic a  a ttu a le  si 
va molto spesso  d ibattendo  in ricerche a f­
fannose di o rig ina lità  più che di bellezza, 
in isforzi di q u ad re tti, scenette  e pensie­
rin i, un giovane che da lla  su a  giovinezza 
buona trae  l’ard im ento  e il volere p er cer­
care ed esp rim ere  la  significazione filoso­
fica della vita , la su a  tendenza a lla  bel­
lezza, alla bon tà , a lla  forza, il velo di 
tenebre e di dolore che ancora l’avvolge 
e vorrebbe tra sc in a rla , quel giovane è un 
segno di conforto  e di speranza.

* Tutto è vano, tutto è uguale, tutto 
fu  »: le dolorose paro le di Schopenhauer 
sono sul quadro  di dolore e di pau ra : un 
cupo cavaliere, che fiacca di tu tto  il suo 
peso d 'o rro re  un nero cavallo, ba tte  una  
te r ra  m aledetta  so tto  un cielo m aledetto , 
in cammino verso una tenebra  più cupa, 
più uguale che lo nasconda e lo asso rba . 
« L'uomo è preda delle lagrime come 
la mosca del ragno »: a  che la  v ita , la  
felicità, la luce, la  sap ienza, la  v e r ità ?  E 
il tr is te  cavaliero  volge le spa lle  a ll’ultim o 
guizzo di luce, s ’in ten eb ra , è l 'u ltim a  m a­
te r ia  inform e dell’ uomo che non h a  mai 
riso  e gioito, che non ha  m ai v issu to  con 
la  v ita  di tu tte  le  cose e di tu tte  le c rea tu re .

Il p itto re  bene h a  reso  il suo pensiero  
di te rro re  um ano contro ta le  filosofia, e  
risp o sta  ancor p iù  vivace a lla  ten eb ra  a
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